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118 0 0 - DIREZIONE URBANISTICA 

Proposta di Deliberazione N. 2019-DL-209 del 28/05/2019 
 

 

ADOZIONE DI AGGIORNAMENTO AL PUC, AI SENSI DELLA DISCIPLINA DEL 

MEDESIMO PUC RELATIVA AI SERVIZI PUBBLICI (SIS-S), ART. SIS-S-2, PER LA 

RIDEFINIZIONE DELLA DISCIPLINA URBANISTICA DI AREE PRIVATE SITE IN VIA 

BENEDETTO DA PORTO PRESSO IL CIV. 14, A GENOVA STRUPPA – MUNICIPIO IV 

MEDIA VALBISAGNO. 

 

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 32 in data 6 giugno 2019; 

Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica Simonetta Cenci;  

Premesso che: 

- il Piano Urbanistico Comunale, Assetto Urbanistico, classifica le aree in questione site a Genova 

Struppa – Via Benedetto da Porto presso il civico 14, di proprietà Privata, come Servizi Pubblici – 

SIS-S “servizi pubblici territoriali e di quartiere e parcheggi pubblici” e nel “Sistema dei servizi 

Pubblici SIS-S” come Interesse Comune Esistente – Q - n. 4037, Tipo Chiesa denominata di SS. 

Cosma e Damiano di proprietà Ecclesiastica, destinazione peraltro in parte già prevista dal previ-

gente Strumento Urbanistico Comunale (PUC 2000); 

- con nota del 30 ottobre 2018, assunta al Protocollo generale del Comune il 3 novembre 2018 col n. 

379522, il proprietario delle aree ha trasmesso istanza di aggiornamento al PUC, ex art. 43 della 

L.R. 36/1997 e s.m.i., ai sensi della disciplina del medesimo PUC relativa ai Servizi Pubblici (SIS-

S) art. SIS-S-2, presentata dal Tecnico incaricato; 

-con la succitata istanza, in particolare è stato chiesto di inserire le aree di proprietà, in località 

Struppa, Via Benedetto da Porto presso il civico 14, nell’ Ambito riqualificazione urbanistica-

residenziale (AR-UR) oppure nell’Ambito di conservazione dell’impianto urbano storico AC-US, 

con conseguente assoggettamento alla disciplina prevista dal PUC per tali Ambiti; 

- con la medesima nota viene precisato che le aree per cui si chiede la modifica della disciplina ur-

banistica (come dimostrato dalla documentazione presentata), non sono mai state di proprietà Eccle-

siastica e non sono mai state legate alla destinazione a servizi; 

Considerato ancora che: 

- la proposta di modifica da apportare al PUC, di cui sopra, viene analizzata e valutata nella “Rela-

zione Urbanistica” in data 16.05.2019; 

- in ragione dell’analisi condotta, che esamina, fra l’altro, la disciplina dei piani sovraordinati e dei 

vincoli ricadenti sull’area, la modifica al PUC, come rappresentata negli stralci cartografici e nor-

mativi, allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, propone la modifica 

del servizio “interesse comune esistente – Q” n. 4037, eliminando le aree private, con una riduzione 

di 158 mq della superficie reale e l’assoggettamento delle suddette aree private all’Ambito di con-
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servazione dell’impianto urbano storico AC-US, in quanto corrispondente all’Ambito che già disci-

plina il fabbricato a cui sono annesse e prevalente al contorno; 

- inoltre, come esplicitato nella citata Relazione, a seguito della succitata modifica al PUC si rende 

necessario procedere all’aggiornamento del totale delle superfici dei Servizi pubblici, sia a livello di 

Municipio che per l’intero territorio comunale, che comunque mantengono ancora un saldo attivo 

anche seguito della correzione; 

- per quanto riguarda il contributo straordinario di cui all’art.38, comma 6 bis, della L.R. n. 16/2008, 

come esplicitato nella succitata Relazione, lo stesso non è dovuto, in quanto l’aggiornamento del 

Piano è già insito nella specifica norma di flessibilità e la procedura di aggiornamento è necessaria 

al fine di porre rimedio ad una rilevazione conformativa che la stessa Amministrazione non avrebbe 

operato in carenza dei presupposti giuridico formali, ovvero con la procedura delineata si prende at-

to della reale situazione del bene che non poteva e non può essere ascritto ai servizi pubblici, se non 

per una espressa volontà dell’Amministrazione di imposizione di vincolo ablativo, volontà non ma-

nifestata per il compendio in argomento; 

- infine, come rilevato nella citata Relazione, la ridetta modifica al PUC non altera gli obiettivi posti 

alla base della pianificazione, non incide sulla descrizione fondativa e sugli obiettivi del PUC, ed è 

conforme alle indicazioni e prescrizioni dei piani territoriali e di settore di livello sovraordinato, nel 

rispetto delle disposizioni in materia di VAS di cui alla L.R. n.32/2012, come anche in particolare 

valutato nell’ambito del documento “Verifica di necessità di espletamento di procedura di verifica 

di assoggettabilità a VAS”, anch’esso allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto, 

in quanto gli effetti derivanti dalla modifica al PUC sono coerenti con quanto prefigurato dal citato 

art. SIS-S-2 delle Norme di conformità del PUC, e il “servizio pubblico” attualmente individuato 

dal PUC anche per le aree private, di fatto non è mai esistito, dal momento che dette aree non sono 

mai state di proprietà ecclesiastica e non sono mai state legate alla destinazione a servizi; 

Visto che il Piano Urbanistico Comunale, il cui procedimento si è concluso con Determinazione Di-

rigenziale n. 2015-118.0.0.-18, in vigore dal 3 dicembre 2015 nel disciplinare il Sistema dei Servizi 

Pubblici, all’art. SIS-S-2 “Disciplina degli interventi edilizi” inserisce una specifica norma che pre-

vede “Laddove sia dimostrata la dismissione alla data di adozione del progetto definitivo di PUC 

del servizio pubblico o si configuri la reiterazione di previsioni a servizio pubblico su aree o edifici 

privati, a seguito di aggiornamento al PUC ai sensi dell’art. 43 della L.R. 36/97 e s.m. e i., le fun-

zioni principali e complementari ammesse e la relativa disciplina corrispondono a quelle 

dell’ambito di conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno”; 

Ritenuto conseguentemente di adottare l’aggiornamento al PUC, ai sensi dell’art. 43 della Legge 

Regione Liguria n. 36/1997 e s.m.i., ed in applicazione delle disposizioni di cui all’art. SIS-S-2 del 

PUC medesimo,  per la ridefinizione della disciplina urbanistica delle aree private site in via Bene-

detto da Porto presso il civ.14, a Genova Struppa – Municipio IV Media Valbisagno, assoggettando 

le aree private all’ “Ambito di conservazione dell’impianto urbano storico AC-US”, in quanto corri-

spondente all’Ambito che già disciplina il fabbricato a cui sono annesse e prevalente al contorno 

come in particolare rappresentato negli allegati elaborati: 

- stralcio PUC con indicazione delle modifiche – Assetto Urbanistico – tavola 20 – scala 1:5000; 

- stralcio PUC con indicazione delle modifiche – Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) – tavola 20 

– scala 1:5000; 

- stralcio del Volume “Sistema dei Servizi Pubblici SIS-S– Bilanci Elenchi” del PUC con 

indicazione delle modifiche; 
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Considerato infine che: 

- in ottemperanza al disposto di cui agli artt. 59 e 60 del vigente Regolamento per il Decentramento 

e la Partecipazione Municipale, la proposta in esame sarà sottoposta al parere del Municipio IV Me-

dia Valbisagno; 

- detto parere verrà acquisito e allegato prima dell’approvazione del presente provvedimento; 

Visti: 

- la LR 36/1997 e smi; 

- la LR 32/2012 e smi; 

- il PUC in vigore dal 03.12.2015; 

- il Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale; 

Preso atto che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a carico 

del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità 

contabile ai sensi dell’articolo 49, I comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., né attestazione di copertura 

finanziaria, ex articolo 153, V comma, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i; 

Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio com-

petente; 

Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’art 97, comma 2 del D. Lgs 

267/2000 e smi.; 

 

La Giunta 

PROPONE 

al Consiglio Comunale 

 

1)    di adottare, per le motivazioni esplicitate nelle premesse e nella Relazione urbanistica datata 

16.05.2019, nonché nel documento “Verifica di necessità di espletamento di procedura di verifi-

ca di assoggettabilità a VAS”, entrambi allegati quale parte integrante e sostanziale al presente 

atto, l’aggiornamento al PUC, ai sensi dell’art. 43 della Legge Regione Liguria n. 36/1997 e 

s.m.i., ed in applicazione delle disposizioni di cui all’art. SIS-S-2 del vigente PUC, per la ridefi-

nizione della disciplina urbanistica delle aree private site in via Benedetto da Porto presso il 

civ.14, a Genova Struppa – Municipio IV Media Valbisagno; assoggettando le suddette aree pri-

vate all’Ambito di conservazione dell’impianto urbano storico AC-US, in quanto corrispondente 

all’Ambito che già disciplina il fabbricato a cui sono annesse e prevalente al contorno; 

2)    di dare atto che le modifiche al PUC, di cui al precedente punto 1), sono rappresentate negli ela-

borati grafici e descrittivi, allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-

to; 

3)    di dare mandato alla Direzione Urbanistica per gli adempimenti conseguenti al presente provve-

dimento nonché, ad avvenuta conclusione del procedimento di approvazione, per i necessari e 

definitivi adeguamenti della documentazione del PUC; 
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4)    di dare atto che, in conseguenza dell’approvazione del presente provvedimento, trovano appli-

cazione le misure di salvaguardia, ai sensi dell’art 42 della LR 36/1997 e smi; 

5)   di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela 

dei dati personali; 

6)   di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art 134, comma 4, del D. 

Lgs 267/2000. 



Documento Firmato Digitalmente 

 

 

 

 

 
CODICE UFFICIO: 118 0 0  Proposta di Deliberazione N. 2019-DL-209 DEL 28/05/2019 

 

 

OGGETTO:  ADOZIONE DI AGGIORNAMENTO AL PUC, AI SENSI DELLA DISCIPLINA DEL 

MEDESIMO PUC RELATIVA AI SERVIZI PUBBLICI (SIS-S), ART. SIS-S-2, PER LA RIDEFINIZIONE 

DELLA DISCIPLINA URBANISTICA DI AREE PRIVATE SITE IN VIA BENEDETTO DA PORTO PRESSO 

IL CIV. 14, A GENOVA STRUPPA – MUNICIPIO IV MEDIA VALBISAGNO. 

 

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE 

 
1) Istanza di aggiornamento; 

2) Relazione Urbanistica in data 16.05.2019 comprensiva degli allegati 

3) Verifica di necessità di espletamento di procedura di verifica di assoggettabilità a VAS in data 14.01.2019. 

 

 

 

 Il Direttore 

 Arch. Laura Petacchi 
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Aggiornamento Servizi del PUC, ai sensi della disciplina del medesimo PUC relativa ai Servizi 
Pubblici (SIS-S) dell’area sita in Via Benedetto da Porto presso il civico 14. 
 
Relazione urbanistica  

Premesse 

Il Piano Urbanistico Comunale, il cui procedimento si è concluso con Determinazione Dirigenziale 2015-
118.0.0.-18 in vigore dal 3 dicembre 2015, nel disciplinare il Sistema dei Servizi Pubblici, all’art. SIS-S-2 
“Disciplina degli interventi edilizi” inserisce una specifica norma che prevede “Laddove sia dimostrata la 
dismissione alla data di adozione del progetto definitivo di PUC del servizio pubblico o si configuri la 
reiterazione di previsioni a servizio pubblico su aree o edifici privati, a seguito di aggiornamento al PUC ai 
sensi dell’art. 43 della L.R. 36/97 e s.m. e i., le funzioni principali e complementari ammesse e la relativa 
disciplina corrispondono a quelle dell'ambito di conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno.” 

La suddetta flessibilità del Piano prefigura una procedura di aggiornamento al fine di “rettificare” una 
previsione vincolistica di Piano, che la stessa Amministrazione, se avesse avuto conoscenza di tali situazioni in 
sede di formazione del PUC, non avrebbe operato. Nel contempo, la stessa norma, stabilisce già quale 
destinazione urbanistica dovrà assumere l’area o il compendio privati sul quale il Piano aveva imposto il 
vincolo a servizi pubblici, ovvero l’ambito di conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno del 
bene. 

Con nota del 30/10/2018, assunta al Protocollo Generale del Comune di Genova in data 03/11/2018 con il 
n. 379522, il Geom. Luca Venzano, in qualità di tecnico incaricato del Sig. Paolo Carchesio Usai, proprietario 
del compendio, ha presentato istanza di aggiornamento al PUC, ex art. 43 della l.r. 36/1997 e s.m.i., ai sensi 
della disciplina del medesimo PUC relativa ai Servizi Pubblici (SIS-S) art. SIS-S-2 per l’immobile sito in Via 
Benedetto da Porto 14 e le aree di pertinenza allo stesso annesse. 

Nella suddetta istanza viene richiesto che la porzione della proprietà immobiliare identificata al Nuovo 
Catasto Edilizio Urbano (di seguito NCEU) sezione urbana STR foglio 35 mappali 355, 1185, 1186, 1187 e 
1188, non è mai stata di proprietà ecclesiastica e non esistendo il servizio religioso “esistente”, ma un 
compendio privato, che non è mai stato di proprietà ecclesiastica, venga ricompreso nel limitrofo ambito di 
Riqualificazione Urbanistica-Residenziale (AR-UR) o, in alternativa nell’Ambito di Conservazione 
dell’impianto Urbano Storico (AC-US). 

Infine, nell’istanza, viene precisato che la modifica allo Strumento Urbanistico di cui alla presente istanza non 
è soggetta al contributo straordinario previsto dall'art. 38 comma 6 della l.r. 6 giugno 2008, n. 16, 
come introdotto dalla Legge regionale 29 dicembre 2014 n. 41, in quanto rientra nelle flessibilità già previste 
dal PUC ed in quanto, anche sotto il profilo sostanziale, non apporterà innovazioni di rilievo alla disciplina 
del vigente Piano Urbanistico, ma si concreterà nel semplice riconoscimento di una situazione giuridico 
fattuale (la non esistenza di un servizio religioso esistente su aree private) già esistente alla data di adozione 
del progetto definitivo di PUC, per una mera svista o errata localizzazione, che la Civica Amministrazione, se 
avesse avuto contezza dello stato dei luoghi, non avrebbe imposto il vincolo a servizio pubblico su tutto il 
compendio. 

Viene altresì allegato all’istanza copia dell’atto di compravendita, redatto dal Notaio Dott. Rosetta Gessaga il 
24/05/2011 e registrato a Genova col n. 7147 in data 10/06/2011, dalla quale si evince la consistenza 
immobiliare e la destinazione residenziale, diversa da servizio pubblico, nonché la provenienza del bene che 
deriva da diritti privati e non ecclesiastici. 
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La Pianificazione comunale 

L’area suddetta, oggetto di 
richiesta di modifica, risulta 
individuata nella tavola n. 20 
“Assetto Urbanistico” del PUC 
vigente nell’ambito dei Servizi 
Pubblici – SIS-S “servizi pubblici 
territoriali e di quartiere e 
parcheggi pubblici” e 
segnatamente nella tavola 20 - 
“Sistema dei Servizi Pubblici 
SIS-S” l’area è inserita in un 
ambito destinato a “Interesse 
Comune esistente” n. 4037 e 
nell’apposito elenco dei servizi 
pubblici relativi al Municipio 
Media Valbisagno l’area in 
questione è classificata quale 
servizio “interesse comune 
esistente” n. 4037 – servizio 
religioso - Via Struppa - Tipo: 
Chiesa denominata di SS. Cosma 

e Damiano di proprietà Ecclesiastica con superficie reale mq. 2.480 e superficie virtuale mq. 4.960, 
conteggiato negli standard urbanistici. Al contorno dell’area classificata a servizi, il Piano, sempre nell’Assetto 
Urbanistico, assoggetta i terreni all’Ambito di riqualificazione urbanistica - residenziale AR-UR e all’Ambito 
di conservazione dell’impianto urbanistico storico AC-US.  

Nel Livello Paesaggistico Puntuale non vi sono indicazioni per le aree in questione. 

La Zonizzazione Geologica classifica le aree in ZONE B - Aree con suscettività d’uso parzialmente 
condizionata.  

Nella carta dei Vincoli Geomorfologici e Idraulici le aree non risultano interessate. 

La Classificazione Sismica ricomprende l’area in: 3 – Pericolosità bassa. 

 

La Pianificazione sovraordinata 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico Regionale, approvato con D.C.R. n. 6 del 26 febbraio 
1990 e successive varianti, nell’Assetto Insediativo, inserisce la suddetta zona nell’ Ambito 53F – Genova 
"Bassa Valle Bisagno" in Aree Urbane: tessuti urbani (TU), disciplinata dall’art. 38 delle relative norme, che 
individua parti del territorio nelle quali prevalgono, rispetto agli obiettivi propri dei Piano, le più generali 
problematiche di ordine urbanistico. 

Il Piano di Bacino del Torrente Bisagno, approvato con DCP n.62 del 04.12.2001 e aggiornato con DDG 
n. 141 del 12/06/2017 entrata in vigore il 28/06/2017, nella Carta delle fasce di inondabilità (Tavola 5) le 
aree non sono interessate; nella Carta della suscettività al dissesto (Tavola 214090) classifica le aree in Pg0 
“aree a suscettività al dissesto molto bassa”; nella Carta del rischio idraulico (Tavola 5) le aree non sono 
interessate; la Carta del rischio geologico (Tavola 214090) classifica le aree in R0 – Rischio lieve. 
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Le aree in argomento non ricadono nel Sistema del Verde del Piano Territoriale di Coordinamento 
provinciale approvato con D.C.P. n. 1 del 22.01.2002 e s.m.i.  

Le aree sono in parte interessate dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio quale Bellezza d’Insieme ai 
sensi dell’art.135 del DLgs 42/2004. 

Vincolo aeroportuale (art. 707 commi 1, 2, 3 e 4 del Codice della Navigazione): 
a) Superfici di limitazione degli ostacoli: le aree ricadono nella ‘superficie orizzontale esterna’ che limita a 
quota 147,72 m.slm l’elevazione delle costruzioni, mentre il fabbricato esistente raggiunge la quota massima di 
circa 93 alla gronda. 
b) Aree soggette a restrizioni: (tav. PC_01_A) ‘discariche e altre fonti attrattive di fauna selvatica’. 

Le aree non sono interessate dal Piano di Rischio Aereoportuale (revisionato ai sensi del DLgs 151/2006). 

Le aree non sono interessate dalla Rete Ecologica Regionale. 

 

Analisi 

In linea generale è opportuno rilevare che, avuto riguardo ai criteri dettati per distinguere i vincoli di tipo 
conformativo da quelli a contenuto espropriativo, la destinazione impressa dal PUC a “Servizio pubblico 
esistente” deve considerarsi connaturata alla destinazione urbanistica dell’area, in quanto lo strumento 
urbanistico rileva un servizio in atto, realizzato attraverso l’iniziativa privata in regime di economia di 
mercato, conforme ai principi che presiedono al corretto ed ordinario esercizio del potere pianificatorio, che 
regolano la proprietà privata alla realizzazione di obiettivi generali di pianificazione del territorio ai quali non 
può attribuirsi una natura ablatoria e/o sostanzialmente espropriativa. 

Nel caso di specie, l’immobile in oggetto, è parzialmente interessato da un servizio pubblico censito nel 
volume “Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) Bilanci – Elenchi” del PUC come “interesse comune esistente” 
n. 4037 – servizio religioso - Via Struppa - Tipo: Chiesa denominata di SS. Cosma e Damiano di proprietà 
Ecclesiastica con superficie reale mq. 2.480 e superficie virtuale mq. 4.960. 

Peraltro, il Piano Urbanistico Comunale, il cui procedimento si è concluso con Determinazione Dirigenziale 
2015-118.0.0.-18 in vigore dal 3 dicembre 2015, nel disciplinare il Sistema dei Servizi Pubblici, all’art. SIS-S-2 
“Disciplina degli interventi edilizi” inserisce una specifica norma che prevede “Laddove sia dimostrata la 
dismissione alla data di adozione del progetto definitivo di PUC del servizio pubblico o si configuri la reiterazione di previsioni a 
servizio pubblico su aree o edifici privati, a seguito di aggiornamento al PUC ai sensi dell’art. 43 della L.R. 36/97 e s.m. e i., 
le funzioni principali e complementari ammesse e la relativa disciplina corrispondono a quelle dell’ambito di conservazione o di 
riqualificazione prevalente al contorno.” 

La suddetta flessibilità del Piano prefigura una procedura di aggiornamento al fine di “rettificare” una 
previsione vincolistica di Piano, che la stessa Amministrazione, se avesse avuto conoscenza di tali situazioni in 
sede di formazione del PUC, non avrebbe operato. Nel contempo, la stessa norma, stabilisce già quale 
destinazione urbanistica dovrà assumere l’area o il compendio privato sul quale il Piano aveva imposto il 
vincolo a servizi pubblici, ovvero l’ambito di conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno del 
bene. 

La specifica norma dell’Ambito SIS-S, ambito al quale è stato assoggettato parte del compendio in questione 
dal PUC, stabilisce che, dimostrata la dismissione del “servizio”, nel caso di specie la non esistenza, assegna 
già quale destinazione urbanistica dovrà assumere l’area o il compendio privato sul quale il Piano aveva 
imposto il vincolo a servizi pubblici, ovvero l’assoggettamento all’ambito di conservazione o di 
riqualificazione prevalente al contorno del bene. Nel contempo la flessibilità del Piano, senza dar luogo ad 
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un’attività di interpretazione della volontà dell’Amministrazione, stabilisce altresì il percorso procedurale, 
ovvero ai sensi dell’art. 43 della Legge Urbanistica Regionale n. 36/1997, al fine di “rettificare”, in questo caso 
una rilevazione di servizio in atto, che la stessa Amministrazione, se avesse avuto conoscenza di tali situazioni 
in sede di formazione del PUC, non avrebbe operato e, nel caso specifico, assoggettare, con il medesimo 
provvedimento, tali aree a Sevizio Pubblico Ambito SIS-S. 

Per quanto concerne l’applicazione dell’art. 16, comma 4, lettera d-ter del DPR 380/2001, nonché l’art. 38, 
comma 6 della lr 6 giugno 2008, n. 16, ovvero l’applicazione del cd “maggior valore” per effetto di varianti o 
deroghe ai piani urbanistici vigenti, nel caso di specie non è applicabile in quanto l’aggiornamento del Piano è 
già insito nella specifica norma di flessibilità e la procedura di aggiornamento è necessaria al fine di porre 
rimedio ad una rilevazione conformativa che la stessa Amministrazione non avrebbe operato in carenza dei 
presupposti giuridico formali, ovvero con la procedura delineata si prende atto della reale situazione del bene 
che non poteva e non può essere ascritto ai servizi pubblici, se non per una espressa volontà 
dell’Amministrazione di imposizione di vincolo ablativo, volontà non espressa per il compendio in 
argomento. 

La proposta di modifica al PUC 

Dall’ultima revisione degli standard urbanistici del Piano ed eventualmente di altre procedure analoghe in 
istruttoria o assunte dall’Amministrazione, emerge che tali aree per l’intero territorio comunale ammontano a 
15.964.286 mq [rif. Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) Bilancio - Elenchi] con un saldo attivo di mq. 
5.036.432. Per quanto concerne il Municipio 4 Media Valbisagno (Staglieno – Molassana - Struppa) i servizi di 
quartiere ammontano a mq. 1.890.969 con un saldo attivo di mq. 845.979. 

In considerazione di ciò è possibile proporre la modifica richiesta con una riduzione di 158 mq di superficie 
reale del servizio di “interesse comune esistente” n. 4037, in quanto restano verificati gli standard urbanistici 
come delineati dal PUC. 

A tal fine la corretta individuazione del Servizio di Interesse Comune esistente n. 4037, di tipo: servizio 
religioso di proprietà Ecclesiastica con superficie reale mq. 2.322 e superficie virtuale mq. 4.643, aggiornando 
di conseguenza il totale delle superfici sia a livello di Municipio (con un saldo attivo, aggiornato, di mq. 
845.662) che per l’intero territorio comunale [Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) Bilancio – Elenchi e 
Relazione descrittiva dell’apparato normativo] che risulta ancora con un saldo positivo di mq. 5.036.115. 

Viene altresì proposto per le aree di pertinenza dell’edificio residenziale, segnalate nell’istanza e site in Via 
Benedetto da Porto civico 14, il corretto inserimento nell’Ambito di conservazione dell’impianto urbano 
storico - AC-US, ambito col quale viene disciplinato il fabbricato a cui sono annesse. 

Modifica della tavola 20 del Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) della Struttura del Piano – Livello 3 
individuando correttamente la suddetta area adibita a servizio di interesse comune esistente n. 4037. 

Modifica della tavola 20 dell’Assetto Urbanistico della Struttura del Piano – Livello 3 proponendo per le aree 
in oggetto l’inserimento nell’Ambito di conservazione dell’impianto urbano storico – AC-US. 

Il tutto come meglio rappresentato negli stralci grafici, normativi e cartografici allegati quale parte integrante e 
sostanziale della presente relazione. 

A conclusione del procedimento sarà inoltre necessario aggiornare il Volume “Relazione descrittiva 
dell’Apparato Normativo” capitolo Capacità insediativa di Piano e verifica degli standard in conseguenza della 
modifica del servizio. 
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Qualificazione della modifica urbanistica 

Premesso che la qualificazione della modifica è definita nelle norme di flessibilità previste dal PUC all’art. SIS-
S-2 “Disciplina degli interventi edilizi”, delle Norme di Conformità e che detta flessibilità è già stata oggetto 
di valutazione in materia di VAS di cui alla l.r. 32/2012, peraltro detta fattispecie è prevista dall’art. 43 
(Flessibilità e procedure di aggiornamento del PUC e del PUC semplificato) della l.r. 36/1997 che al comma 1 recita “Le 
norme del PUC definiscono i margini di flessibilità entro cui le relative previsioni possono essere attuate senza ricorso né alla 
procedura di aggiornamento di cui al comma 3, né alla procedura di variante di cui all’articolo 44.”Nondimeno il citato art. 
SIS-S-2, allo scopo di non dar luogo ad un’attività di interpretazione della volontà dell’Amministrazione, 
stabilisce altresì il percorso procedurale, ovvero ai sensi dell’art. 43 della Legge Urbanistica Regionale n. 
36/1997, al fine di “rettificare”, in questo caso una rilevazione di servizio in atto, che la stessa 
Amministrazione, se avesse avuto conoscenza di tali situazioni in sede di formazione del PUC, non avrebbe 
operato e nel contempo assoggettare un’altra area, già individuata in sede di Conferenza dei Servizi, a Servizio 
Pubblico SIS-S. 

In considerazione di quanto sopra la proposta di modifica delineata non altera gli obiettivi posti alla base della 
pianificazione, non incide sulla descrizione fondativa e sugli obiettivi del PUC, ed è coerente con le 
indicazioni e prescrizioni dei piani territoriali e di settore di livello sovraordinato, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di VAS di cui alla l.r. 32/2012, ma tende ad eliminare, nei margini di flessibilità 
previsti, una errata rilevazione di “servizio pubblico” non esistente e viceversa inserisce un vincolo a Servizi 
Pubblici su un’area all’uopo realizzata che il Piano aveva tralasciato.  

Genova, 16.05.2019 

 

Il Funzionario Tecnico Il Funzionario Tecnico 

geom. Maurizio Ghezzani arch. Maurizio Sinigaglia 
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PIANO URBANISTICO COMUNALE

COMUNE DI GENOVA

scala 1:5.000

STRALCI CARTOGRAFICI

SISTEMA DEI SERVIZI PUBBLICI (SIS-S)



Preli                                                

S  T  A  G  L  I  E  N  O                            

LEGENDA

SERVIZI  DI  ISTRUZIONE ESISTENTI

SISTEMA SPECIALE DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

SERVIZI  DI  ISTRUZIONE PREVISTI

SERVIZI  DI  INTERESSE COMUNE ESISTENTI

SERVIZI  DI  INTERESSE COMUNE PREVISTI

CM CIMITERI

E SPAZI PUBBLICI ATTREZZATI ESISTENTI

SERVIZI  DI  VERDE PUBBLICO GIOCO SPORT 

E SPAZI PUBBLICI ATTREZZATI PREVISTI

SERVIZI  DI  VERDE PUBBLICO GIOCO SPORT

PARCHEGGI ESISTENTI

PARCHEGGI PREVISTI

2013

2006 il parcheggio e’ indicato dal numero inferiore

il numero superiore indica il servizio posto in copertura

PARCHEGGI CON SERVIZI IN COPERTURA

1023

1045

SERVIZI A LIVELLO DI QUARTIERE

SERVIZI A LIVELLO TERRITORIALE

RETE DEI PICCOLI PROGETTI

LIMITE DI CENTRO ABITATO

CONFINE DI COMUNE

SERVIZI PRIVATI NON COMPUTATI

*

PREVISIONI INIZIATIVE IN ITINERE

PARCO NATURALE REGIONALE DEL BEIGUA

RETE DI COMPLETAMENTO DEI VIALI

CONFINE MUNICIPIO



CM

CM
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Stralcio P.U.C. modificato - Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S)

Stralcio P.U.C. vigente - Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S)

Municipio  IV Media Valbisagno

foglio 20

125.0

85.3

84.3

83.3

89.8

91.9
90.4

87.7

128.8

133.1

138.8

107.2

89.9

94.1

129.4

137.0

169.1

203.9

213.2

140.5143.7

166.5

111.6

94.6

118.0

142.5

98.9

208.7
204.4

178.7

149.9

223.2194.5

217.1

205.2

193.8

197.4

213.0

198.7

190.9

183.7

180.8 180.8

150.7

145.8

146.5

137.6
139.1

141.6 143.1

149.0

156.7

162.6

165.6
168.2

179.7

177.1

PRATO

STRUPPA

SAN COSIMO

C. CANTONIERA

SAN ROCCO

FASCIA

PONTE DELLA PAGLIA

Struppa

Vi
a

Km 11

125.0

85.3

84.3

83.3

89.8

91.9
90.4

87.7

128.8

133.1

138.8

107.2

89.9

94.1

129.4

137.0

169.1

203.9

213.2

140.5143.7

166.5

111.6

94.6

118.0

142.5

98.9

208.7
204.4

178.7

149.9

223.2194.5

217.1

205.2

193.8

197.4

213.0

198.7

190.9

183.7

180.8 180.8

150.7

145.8

146.5

137.6
139.1

141.6 143.1

149.0

156.7

162.6

165.6
168.2

179.7

177.1

PRATO

STRUPPA

SAN COSIMO

C. CANTONIERA

SAN ROCCO

FASCIA

PONTE DELLA PAGLIA

Struppa

Vi
a

Km 11

4050

4088

4036

4038

4051

4025

4022

4037

4044
4039

4057

4009

4050

4088

4036

4038

4051

4025

4022

4037

4044
4039

4057

4009



L
iv
e
ll
o
 L

o
c
a
le
 d
i 

M
u
n
ic
ip
io

S
T

R
U

T
T

U
R

A
 D

E
L
 P
IA

N
O
 -
 L
iv
e
ll
o
 3

 Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti

PIANO URBANISTICO COMUNALE

COMUNE DI GENOVA

(STRALCIO)
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BILANCIO SERVIZI IN ADOZIONE MUNICIPI 
INTERO TERRITORIO COMUNALE 

 
SERVIZI DI QUARTIERE - Indicazioni D.M. 2/4/68 n. 1444 

 

18 mq. x abitante X 607.103   abitanti mq. 10.927.854 
 

SERVIZI ESISTENTI: 
Interesse comune 

 

 
mq 

 

 
2.856.464 

 
 

2.856.147 

Istruzione mq 1.536.109  
Parcheggi mq 1.362.177  
Verde pubblico mq 6.932.602  

 

 

SERVIZI DI PREVISIONE: 
mq 12.687.352 12.687.035 

Interesse comune mq 197.726  
Istruzione mq 57.462  
Parcheggi mq 290.394  
Verde pubblico mq 2.731.352  

 mq 3.276.934  
 

 
 
 
 
 

   TOTALE mq 15.964.286 

15.963.969 

   SALDO: mq 5.036.432 

5.036.115 

SERVIZI RELIGIOSI – indicazioni L.R. 24/1/85 n. 4 

30% dei servizi di interesse comune esistente 

   mq 856.939 
856.844 

servizi religiosi esistenti mq 1.139.117 
1.138.800 

   

servizi religiosi di previsione mq 0    

   Totale mq 1.139.117 
1.138.800 

   Saldo: mq 282.178 
281.956 

      
 

 



MUNICIPIO 4 BASSA VALBISAGNO 
STAGLIENO 
MOLASSANA 

STRUPPA 
 

SERVIZI DI QUARTIERE - Indicazioni D.M. 2/4/68 n. 1444 
 

18 mq. x abitante X 58.055   abitanti mq. 1.044.990 
 

SERVIZI ESISTENTI: 
Interesse comune 

 
 

mq 

 
 

206.187 

 
 

205.870 
Istruzione mq 173.478  
Parcheggi mq 225.584  
Verde pubblico mq 701.084  

 
 
SERVIZI DI PREVISIONE: 

mq 1.306.333 1.306.016 

Interesse comune mq 31.799  
Parcheggi mq 30.328  
Verde pubblico mq 522.509  

 mq 584.636  
 
 
 
 
 
 

   TOTALE mq 1.890.969 

1.890.652 

   SALDO: mq 845.979 

845.662 

SERVIZI RELIGIOSI – indicazioni L.R. 24/1/85 n. 4 

30% dei servizi di interesse comune esistente 

   mq 61.856 

61.761 

servizi religiosi esistenti mq 84.433    84.116    

servizi religiosi di previsione mq 0    

   Totale mq 84.433 

84.116 

   Saldo: mq 22.577 

22.355 

      
 

 



Municipio MEDIA VAL BISAGNO 
 
 

Descrizione:  interesse  comune esistente  - Q 
 

NUMERO SIGLA INDIRIZZO TIPO 
 
PROPRIETA' SUP REALE SUP VIRTUALE 

 
4001 

 
+ 

 
VIA MONTENERO 

 
CHIESA 

 
ECCL 

 
508 

 
1.016 

4002 + VIA S.PANTALEO CHIESA ECCL 1.021 2.042 

4003 + LOCALITA' S.ANTONINO CHIESA ECCL 1.032 2.063 

4004 + VIA DI CRETO CHIESA ECCL 379 757 

4005 Q VIA MOLASSANA SERVIZI COMUNALI-POLIZIA 
MUNICIPALE 

PUBB 112 224 

4009 + VIA S.ROCCO CHIESA ECCL 1.733 3.463 

4010 + VIA DI CRETO ORATORIO ECCL 96 191 

4011 Q VIA DI CRETO SEDE ASSOCIAZIONE PUBB 293 585 

4012 + PASSO GAMBONIA CHIESA ECCL 243 487 

4013 + VIA MONTEBRUNO CHIESA ECCL 1.990 3.980 

4015 A PIAZZALE PARENZO SERVIZI SANITARI-ASL-PUBBLICA 
ASSISTENZA 

PRIV 305 610 

4016 Q VIA SERINO SEDE DI ASSOCIAZIONE PUBB 2.271 4.542 

4018 A H VIA STRUPPA RSA-SERVIZI SANITARI-ASL PUBB 18.098 36.195 

4019 + VIA LOMBARDI CHIESA ECCL 274 548 

4020 A VIA DA VERRAZZANO RSA-RESIDENZA PROTETTA ECCL 6.707 13.415 

4022 + VIA BASCIARI ORATORIO ECCL 478 956 

4023 + VIA TRENSASCO ISTITUTO RELIGIOSO ECCL 1.427 2.854 

4027 + VIA TERPI CHIESA ECCL 4.444 8.889 

4028 + VIA TERPI ISTITUTO RELIGIOSO ECCL 1.326 2.653 

4029 A SALITA COSTA DI S.EUSEBIO COMUNITA' ALLOGGIO PER ANZIANI PRIV 3.459 6.918 

4032 A VIA MOGADISCIO CENTRO PORTATORI HANDICAP PRIV 411 822 

4033 + PIAZZA S.EUSEBIO CHIESA ECCL 886 1.771 

4034 + VIA DI CRETO CHIESA ECCL 1.898 3.795 

4036 A SALITA CANOVA DI STRUPPA ASSISTENZA HANDICAPPATI PUBB 1.606 3.212 

4037 + VIA STRUPPA CHIESA ECCL 2.480 
2.322 

4.960 
4.643 

4038 A VIALE PINO SOTTANO SERVIZI SANITARI ASL-CASA DI 
RIPOSO 

PRIV 2.451 4.902 

4042 M PIAZZALE PARENZO MERCATO COMUNALE PUBB 569 1.138 

4043 + VIA BOBBIO CHIESA ECCL 1.169 2.337 

4044 A Q VIA STRUPPA SERVIZI SANITARI ASL-PUBB.ASS.- 
SEDE ASS. 

PRIV 1.917 3.835 

4046 + VIA DELLE GINESTRE CHIESA ECCL 3.039 6.078 

4048 + SALITA CHIESA STAGLIENO CHIESA ECCL 1.756 3.511 

4050 H CORSO DE STEFANIS SERVIZI SANITARI-ASL PUBB 1.469 2.937 

4051 + PIAZZA CHIESA MOLASSANA CHIESA-SEDE DI ASSOCIAZIONE ECCL 2.315 4.630 

4052 + Q VIA MOGADISCIO CHIESA-SEDE DI ASSOCIAZIONE ECCL 2.295 4.591 

4053 + Q SALITA S.GIACOMO CHIESA-SEDE DI ASSOCIAZIONE ECCL 2.230 4.459 

4054 + VIA DI PINO CHIESA ECCL 3.100 6.200 

4055 + SALITA CHIESA S.GOTTARDO CHIESA ECCL 2.601 5.201 

4056 Q VIA BUSCAGLIA SERVIZI COMUNALI-POLIZIA 
MUNICIPALE 

PUBB 153 307 

4057 + SALITA S.COSIMO STRUPPA CHIESA ECCL 1.850 3.701 

4058 + SALITA COSTA E POGGIO CHIESA-ORATORIO ECCL 1.740 3.481 

4059 + VIA SPALLAROSSA CHIESA ECCL 2.943 5.886 



 

4060 + VIA DI CRETO CHIESA ECCL 1.124 2.249 

4061 + VIA LODI CHIESA ECCL 367 734 

4063 A VIA MOGADISCIO CASA DI RIPOSO PRIV 6.297 12.594 

4064 A VIA EMILIA CENTRO ASSISTENZIALE PRIV 595 1.190 

4065 Q VIA PIACENZA NIDO D'INFANZIA PUBB 291 581 

4066 Q VIA ALLENDE CENTRO BAMBINI E BAMBINE-SEDE 
DI ASSOCIAZIONE 

PUBB 451 902 

4067 H VIA PIACENZA SERVIZI SANITARI-ASL PUBB 137 273 

4070 A H VIA MERELLO SERVIZI SANITARI-ASL-CENTRO 
ASSISTENZIALE 

PUBB 128 256 

4073 Q VIA VAL TREBBIA SEDE DI ASSOCIAZIONE PUBB 599 1.198 

4074 A PIAZZALE PARENZO CENTRO ASSISTENZIALE PRIV 195 390 

4076 Q VIA TORTONA SEDE DI ASSOCIAZIONE PRIV 148 295 

4079 Q VIA DELLE GAVETTE SEDE DI ASSOCIAZIONE PRIV 114 229 

4081 Q VIA TERPI SEDE DI ASSOCIAZIONE PRIV 741 1.482 

4082 ++T VIA DE VINCENZI SEDE DI ASSOCIAZIONE PRIV 173 347 

4083 Q VIA BERNARDINI SEDE DI ASSOCIAZIONE PRIV 91 182 

4084 Q VIA S.ROCCO DI MOLASSANA SEDE DI ASSOCIAZIONI PUBB 1.061 2.122 

4085 B VIA MOLASSANA BIBLIOTECA PRIV 71 141 

4086 Q PONTE FLEMING SEDE DI ASSOCIAZIONE PUBB 315 629 

4087 B VIA STRUPPA BIBLIOTECA PUBB 145 291 

4088 Q VIA STRUPPA SEDE DI ASSOCIAZIONE PRIV 92 185 

4089 Q VIA VIGO DI FASSA SEDE DI ASSOCIAZIONE PRIV 260 521 

4090 Q VIA MONTALDO SEDE DI ASSOCIAZIONE SPORTIVA PRIV 91 182 

4091 Q VIA PIACENZA SEDE DI ASSOCIAZIONE PRIV 191 382 

4094 A VIA DI CRETO COMUNITA' TERAPEUTICA 
PSICHIATRICA 

PRIV 1.331 2.663 

4095 Q VIA DA VERRAZZANO NIDO D'INFANZIA ACCREDITATO PUBB 1.628 3.257 

4099 Q VIA PIACENZA SEDE DI ASSOCIAZIONE PUBB 126 251 

4100 Q VIA BOBBIO SEDE DI ASSOCIAZIONE PUBB 49 99 

4101 Q PIAZZA DELL'OLMO UFFICI PUBBLICI PUBB 830 1.659 

4102 H PIAZZA DELL'OLMO SERVIZI SANITARI PUBB 380 761 

Totale superfici   103.094 206.187 
  102.936                  205.870 

 
Descrizione:  interesse  comune esistente  - T 

 
NUMERO 

 
SIGLA 

 
INDIRIZZO 

 
TIPO 

 
PROPRIETA' 

 
SUP REALE  SUP VIRTUALE 

 

 
4006 

 
CM 

 
VIALE OLIVO 

 
CIMITERO 

 
PUBB 

 
10.614 

 
0 

4008 PC VIA MOLASSANA CASERMA CARABINIERI PUBB 1.637 0 

4017 QZT VIA STRUPPA VIVAIO COMUNALE PUBB 10.921 0 

4021 CM VIA BASCIARI CIMITERO PUBB 1.030 0 

4031 CM VIA MOGADISCIO CIMITERO PUBB 11.126 0 

4035 CM VIA ARAONE DA STRUPPA CIMITERO PUBB 10.354 0 

4039 CM VIA MONTE DI PINO CIMITERO PUBB 2.850 0 

4040 CM SALITA S.COSIMO STRUPPA CIMITERO PUBB 1.990 0 

4041 PCT VIA STRUPPA STAZIONE TERRITORIALE PUBB 2.162 0 

4045 CN VIA MACCHI CAMPO NOMADI PUBB 2.089 0 

4047 CM PIAZZALE RESASCO CIMITERO PUBB 273.413 0 

4072 Q VIA BOBBIO SEDE DI ASSOCIAZIONE PRIV 176 0 

4077 Q LUNGOBISAGNO ISTRIA SEDE DI ASSOCIAZIONE PRIV 90 0 

4078 Q LUNGOBISAGNO DALMAZIA SEDE DI ASSOCIAZIONI PUBB 83 0 
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(STRALCIO)

AGGIORNAMENTO CON INDICAZIONE DELLE MODIFICHE



D.M. 
2.4.68 

 

AMBITI PUC 
 

SIGLA 

 
 
 
 

A 

Ambito di conservazione del territorio di valore 
paesaggistico e panoramico 

 

AC-VP 

Ambito di conservazione del verde urbano strutturato AC-VU 
Ambito di conservazione del Centro Storico Urbano AC-CS 
Ambito di conservazione dell’impianto urbano storico AC-US 
Ambito di Conservazione della via Antica Romana AC-AR 
Ambito complesso per la valorizzazione del litorale ACO-L 

 
B 

Ambito di conservazione dell’impianto urbanistico AC-IU 
Ambito di riqualificazione urbanistica - residenziale AR-UR 

 

 
D 

Ambito di riqualificazione urbanistica produttivo- 
urbano 

 

AR-PU 

Ambito di riqualificazione urbanistica produttivo- 
industriale 

 

AR-PI 

 

 
E 

Ambito di conservazione del territorio non insediato AC-NI 
Ambito di riqualificazione del territorio di presidio 
ambientale 

 

AR-PR 

Ambito di riqualificazione delle aree di produzione 
agricola 

 

AR-PA 

F Sistema delle infrastrutture e dei servizi SIS 
 

pubblico o a parcheggi non sono computate le quantità di aree per 
servizi derivanti dall’attuazione dei Distretti di trasformazione. 

 
12. Confrontando il fabbisogno di servizi pubblici indotto dal peso 
insediativo  esistente  e  di  previsione  del  PUC  (pari  alla  somma  di 
11.698.218 mq e di 3.677.325 mq e cioè 15.375.543 mq) con il bilancio 
degli spazi pubblici destinati ad attività collettive, a verde pubblico o a 
parcheggi esistenti o di previsione (pari a mq 15.964.286 
15.963.969), il Bilancio urbanistico di PUC è verificato. 

 
13.   Gli standard urbanistici necessari a corrispondere i fabbisogni 
generati dai nuovi carichi insediativi nei Distretti di trasformazione sono 
stabiliti dalle norme generali del PUC nel rispetto delle quantità minime 
previste dalle vigenti disposizioni legislative per le diverse funzioni 
insediabili. Le norme di congruenza individuano, inoltre, nelle schede 
normative dei singoli Distretti di trasformazione, i casi nei quali sono 
previste all’interno degli stessi o limitatamente ai singoli, maggiori quote 
di standard, rispetto alle quantità minime richieste, in virtù dei differenti 
assetti di previsione, delle particolari condizioni e delle caratteristiche dei 
relativi contesti territoriali di appartenenza. 

che possono anche avere disciplina paesistica specifica. 
 
3. Per l’intero territorio comunale il PUC contiene prescrizioni relative 
agli aspetti geologici, geomorfologici, idrogeologici e geotecnici, indicati 
nelle cartografie relative alla “zonizzazione geologica del territorio”, ai 
“vincoli geomorfologici ed idraulici” e nelle relative Norme Geologiche. 
 
4. Tabella di relazione D.M. 02.04.68 n. 1444 / PUC 
 
In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 27 della L.R. 36/1997 e 
ss.mm.ii. (Struttura del Piano), è definita la seguente correlazione tra le 
zone omogenee, di cui all’art. 2 del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, e gli 
Ambiti di conservazione e riqualificazione individuati dal Piano ai sensi 
dell’art. 28 della L.R. 36/1997: 

 
 

Articolazione del territorio e disciplina normativa 
 
 

1. Il territorio comunale é suddiviso in Ambiti di conservazione e di 
riqualificazione e in Distretti di trasformazione. 
Ciascun Ambito é dotato di una disciplina che definisce le funzioni 
ammesse,  principali  e  complementari,  gli  interventi  sul  patrimonio 
edilizio  esistente,  gli  interventi  di  sostituzione  edilizia  e  di  nuova 
costruzione, gli interventi di sistemazione degli spazi liberi e quelli 
consentiti sulla viabilità pubblica e relativi accessori. 
Sono definite per ogni Ambito le norme progettuali di livello puntuale del 
PUC, che costituiscono espressamente disciplina paesistica. 
Sono inoltre indicati nella cartografia di PUC perimetri che individuano 
aree, infrastrutture o immobili soggetti a discipline specifiche. 

 
2. Per tutto il territorio comunale nella cartografia di livello paesaggistico 
puntuale del PUC, sono individuate la Struttura Urbana Qualificata 
(SUQ), le componenti del paesaggio di rilevante valore, gli archi costieri, 
i nuclei storici, le emergenze paesaggistiche e i sistemi di paesaggio, 
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Aggiornamento Servizi del PUC, ai sensi della disciplina del medesimo PUC relativa ai Servizi 
Pubblici (SIS-S) dell’area sita in Via Benedetto da Porto presso il civico 14. 
 

 
Verifica di necessità di espletamento di procedura di verifica di assoggettabilità a VAS 

 

Con nota del 30/10/2018, assunta al Protocollo Generale del Comune di Genova in data 03/11/2018 con il 
n. 379522, il Geom. Luca Venzano, in qualità di tecnico incaricato del Sig. Paolo Carchesio Usai, ha 
presentato istanza di aggiornamento al PUC, ex art. 43 della l.r. 36/1997 e s.m.i., ai sensi della disciplina del 
medesimo PUC relativa ai Servizi Pubblici (SIS-S) art. SIS-S-2 per l’immobile sito in Via Benedetto da Porto 
14 e le aree di pertinenza allo stesso annesse. 

Nella suddetta istanza viene richiesto che la porzione della proprietà immobiliare identificata al Nuovo 
Catasto Edilizio Urbano ( di seguito NCEU) sezione urbana STR foglio 35 mappali 355, 1185, 1186, 1187 e 
1188, non è mai stata di proprietà ecclesiastica e non esistendo il servizio religioso esistente ma un compendio 
privato che non è mai stato di proprietà ecclesiastica, venga ricompreso nel limitrofo ambito di 
Riqualificazione Urbanistica-Residenziale (AR-UR) o, in alternativa nell’Ambito di Conservazione 
dell’impianto Urbano Storico (AC-US). 

Viene altresì allegato all’istanza copia dell’atto di compravendita, redatto dal Notaio Dott. Rosetta Gessaga il 
24/05/2011 e registrato a Genova col n. 7147 in data 10/06/2011, dalla quale si evince la consistenza 
immobiliare e la destinazione residenziale, diversa da servizio pubblico, nonché la provenienza del bene che 
deriva da diritti privati e non ecclesiastici. 

 

La Pianificazione comunale e sovraordinata 

L’area suddetta, oggetto di richiesta di modifica, risulta individuata nella tavola n. 20 “Assetto Urbanistico” 
del PUC vigente nell’ambito dei Servizi Pubblici – SIS-S “servizi pubblici territoriali e di quartiere e parcheggi 
pubblici” e segnatamente nella tavola 20 - “Sistema dei Servizi Pubblici SIS-S” l’area è inserita in un ambito 
destinato a “Interesse Comune esistente” n. 4037 e nell’apposito elenco dei servizi pubblici relativi al 
Municipio Media Valbisagno l’area in questione è classificata quale servizio “interesse comune esistente” n. 
4037 – servizio religioso - Via Struppa - Tipo: Chiesa denominata di SS. Cosma e Damiano di proprietà 
Ecclesiastica con superficie reale mq. 2.480 e superficie virtuale mq. 4.960, conteggiato negli standard 
urbanistici. Al contorno dell’area classificata a servizi, il Piano, sempre nell’Assetto Urbanistico, assoggetta i 
terreni all’Ambito di riqualificazione urbanistica - residenziale AR-UR e all’Ambito di conservazione 
dell’impianto urbanistico storico AC-US.  

Nel Livello Paesaggistico Puntuale non vi sono indicazioni per le aree in questione. 

La Zonizzazione Geologica classifica le aree in ZONE B - Aree con suscettività d’uso parzialmente 
condizionata.  

Nella carta dei Vincoli Geomorfologici e Idraulici le aree non risultano interessate. 

La Classificazione Sismica ricomprende l’area in: 3 – Pericolosità bassa. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico Regionale, approvato con D.C.R. n. 6 del 26 febbraio 
1990 e successive varianti, nell’Assetto Insediativo, inserisce la suddetta zona nell’ Ambito 53F – Genova 
"Bassa Valle Bisagno" in Aree Urbane: tessuti urbani (TU), disciplinata dall’art. 38 delle relative norme, che 
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individua parti del territorio nelle quali prevalgono, rispetto agli obiettivi propri dei Piano, le più generali 
problematiche di ordine urbanistico. 

Il Piano di Bacino del Torrente Bisagno, approvato con DCP n.62 del 04.12.2001 e aggiornato con DDG 
n. 141 del 12/06/2017 entrata in vigore il 28/06/2017, nella Carta delle fasce di inondabilità (Tavola 5) le 
aree non sono interessate; nella Carta della suscettività al dissesto (Tavola 214090) classifica le aree in Pg0 
“aree a suscettività al dissesto molto bassa”; nella Carta del rischio idraulico (Tavola 5) le aree non sono 
interessate; la Carta del rischio geologico (Tavola 214090) classifica le aree in R0 – Rischio lieve. 

Le aree in argomento non ricadono nel Sistema del Verde del Piano Territoriale di Coordinamento 
provinciale approvato con D.C.P. n. 1 del 22.01.2002 e s.m.i.  

Le aree sono in parte interessate dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio quale Bellezza d’Insieme ai 
sensi dell’art.135 del DLgs 42/2004. 

Le aree non sono interessate dalla Rete Ecologica Regionale. 

 

La proposta di modifica al PUC 

E’ possibile proporre la modifica richiesta in quanto, nella sostanza, la verifica degli standard urbanistici come 
delineata dal PUC continua a presentare, per quanto concerne il Municipio 4 Media Valbisagno (Staglieno – 
Molassana - Struppa), un saldo attivo. 

In considerazione di ciò è possibile proporre la modifica richiesta con una riduzione di 158 mq di superficie 
reale del servizio di “interesse comune esistente” n. 4037, in quanto restano verificati gli standard urbanistici 
come delineati dal PUC. 

Viene altresì proposto per le aree di pertinenza dell’edificio residenziale, segnalate nell’istanza e site in Via 
Benedetto da Porto civico 14, il corretto inserimento nell’Ambito di conservazione dell’impianto urbano 
storico - AC-US, ambito col quale viene disciplinato il fabbricato a cui sono annesse. 

Da ciò consegue la modifica della tavola 20 del Sistema dei Servizi Pubblici (SIS-S) della Struttura del Piano – 
Livello 3 individuando correttamente la suddetta area adibita a servizio di interesse comune esistente n. 4037 
e la modifica della tavola 20 dell’Assetto Urbanistico della Struttura del Piano – Livello 3 proponendo per le 
aree in oggetto l’inserimento nell’Ambito di conservazione dell’impianto urbano storico – AC-US. 

Il tutto come meglio rappresentato negli stralci grafici, normativi e cartografici allegati quale parte integrante e 
sostanziale della Relazione Urbanistica. 

A conclusione del procedimento sarà inoltre necessario aggiornare il Volume “Relazione descrittiva 
dell’Apparato Normativo” capitolo Capacità insediativa di Piano e verifica degli standard in conseguenza della 
modifica del servizio. 

 

La proposta di modifica delineata non altera gli obiettivi posti alla base della pianificazione, non incide 
sulla descrizione fondativa e sugli obiettivi del PUC, ed è coerente con le indicazioni e prescrizioni dei piani 
territoriali e di settore di livello sovraordinato, ma tende ad eliminare, nei margini di flessibilità previsti, una 
errata rilevazione di “servizio pubblico”. 

Inoltre tale proposta non comporta l’individuazione di nuovi distretti, né l’incremento del carico urbanistico 
complessivo già previsto dal PUC. 
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Disposizioni in materia di VAS di cui alla l.r. 32/2012 e s.m.i.  

La proposta di modifica al PUC vigente in oggetto non richiede l’espletamento della procedura di verifica di 
assoggettabilità di cui all’art. 13 della L.R. 32/2012 e s.m.i. in quanto non presenta potenziali effetti 
sull’ambiente come espressi nell’Allegato A, ovvero l’area non è interessata da aree inondabili e/o a 
suscettività al dissesto elevata o molto elevata, non ricade in zone umide o carsiche, non incide sulla Rete 
Ecologica Ligure. Inoltre non è previsto carico insediativo in aree in condizioni di carenza di dotazione 
idropotabile e/o di potenzialità depurativa, attestata dal competente gestore del servizio. E’ conforme alla 
pianificazione sovraordinata quindi non prevede varianti al P.T.C.P.. 

Genova, 15.05.2019 

 

Il Funzionario Tecnico 

arch. Anna Maria Colombo 

 



Documento Firmato Digitalmente 

 

      

 

 

E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

118 0 0   N. 2019-DL-209 DEL 28/05/2019 AD OGGETTO: 

ADOZIONE DI AGGIORNAMENTO AL PUC, AI SENSI DELLA 

DISCIPLINA DEL MEDESIMO PUC RELATIVA AI SERVIZI PUBBLICI 

(SIS-S), ART. SIS-S-2, PER LA RIDEFINIZIONE DELLA DISCIPLINA 

URBANISTICA DI AREE PRIVATE SITE IN VIA BENEDETTO DA 

PORTO PRESSO IL CIV. 14, A GENOVA STRUPPA – MUNICIPIO IV 

MEDIA VALBISAGNO. 

         

 

 

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000) 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente 

provvedimento 

 

 

 

 

28/05/2019 

 

 Il Direttore 
 Arch. Laura Petacchi 
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